
Lettera di ringraziamento alla Diocesi di Milano della Presidente Emilia Tinelli 
Bonadonna:   

“Ringrazio tutti voi, e in modo particolare l'arcivescovo Mons. Delpini, per 
l'attenzione nei confronti delle persone sorde. Desidero però farvi presente che le 
persone seguite dalla nostra associazione non conoscono la lingua dei segni. La 
maggior parte di loro, pur essendo sorde profonde dalla nascita o dalla prima 
infanzia, usa la lingua verbale che pronuncia in modo comprensibile e legge bene 
sulle labbra. Queste persone, adulte, giovani e bambini, hanno bisogno di 
sottotitolazione o, in molti casi dato il loro livello scolastico, di un testo scritto. I 
nostri ragazzini inoltre hanno spesso un impianto cocleare che può consentire loro 
di seguire il parlato senza grandi difficoltà se l'acustica della chiesa è buona. 

La nostra associazione non vuole essere contro la lingua dei segni che per alcuni è 
l'unico o il principale mezzo di comunicazione, ma è importante, credo, non 
identificare le persone sorde come segnanti, perché moltissime di loro non lo sono. 
La sottotitolazione inoltre consente di aiutare le persone che sono diventate sorde 
in età adulta che non conoscono certo la lingua dei segni e gli stranieri con poca 
dimestichezza con la lingua italiana. 

Vi ringrazio comunque per la disponibilità a venire incontro a tutte quelle persone, 
soprattutto anziane, che non hanno potuto acquisire una conoscenza sufficiente 
della lingua italiana parlata e scritta e che possono trovare conforto nell'accoglienza 
che ricevono con una messa a loro dedicata. 

Daremo comunque comunicazione della vostra iniziativa sulla nostra newsletter, 
auspicando che appena possibile possiate affiancarla con la sottotitolazione. 

Un cordiale saluto 
Emilia Tinelli Bonadonna 
Presidente” 
 


